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i

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — A  notevoli diffi
coltà di ordine pratico e giuridico ha sempre 
dato luogo la mancanza di una regolamenta
zione comune tra  l’Italia e i Paesi Bassi sul
l’efficacia delle decisioni giudiziarie straniere 
in materia civile e commerciale.

L’esigenza di porre termine agli inconve
nienti — che si rinnovavano soprattuto ogni 
qualvolta una decisione emessa nel nostro 
Paese dovesse farsi valere nel Paese stra
niero — ha portato alla firma della presente 
Convenzione.

La necessità di una disciplina comune della 
materia era sentita maggiormente dal no
stro Paese che non dai Paesi Bassi, posto 
che il nostro Codice di procedura civile — 
con specifiche norme contenute in un titolo 
apposito, il VII del libro IV — ha regolato 
compiutamente le condizioni e i limiti di ef
ficacia nel territorio ideilo Stato deìlle senten
ze straniere e degli atti di autorità straniere.

L’articolo 797 del Codice di procedura ci
vile stabilisce come condizioni per la dichia
razione di efficacia e per la esecutorietà di 
una sentenza straniera in Italia :

1) che il Giudice dello Stato nel quale la 
sentenza è stata pronunciata potesse cono
scere della causa secondo i principii sulla 
competenza giurisdizionale vigenti nell’ordi
namento italiano;

2) che la citazione fosse stata notificata 
in conformità alla legge del luogo dove si è 
svolto il giudizio e fosse stato assegnato un 
congruo termine a comparire ;

3) che, smomdo la legge del luogo dove si 
è svolgo il giudizio, le parti si fossero rego
larmente costituite in giudizio o la contuma
cia fosse stata regolarmente accertata e di
chiarata ;

4) che, secondo la legge del luogo dove 
è stata pronunciata, la sentenza fosse pas
sata in giudicato ;

5) che la sentenza non fosse contraria 
ad altra pronunciata da un giudice italiano;

6) che n,on fosse pendente dinanzi ad un 
giudice italiano un giudizio per il medesimo 
oggetto e tra le stesse parti, istituito prima

del passaggio in giudicato della sentenza 
straniera ;

7) che la sentenza non fosse oontraria al
l’ordine pubblico italiano.

La legge olandese, invece, non prevede la 
esecutorietà delle sentenze straniere e ne am
mette il riconoscimento in limiti ristretti.

La Convenzione ammette l’esecutorietà in 
entrambi i Paesi a queste condizioni :

1) che la sentenza straniera non con
trasti con l’ordine pubblico o con principii di 
diritto pubblico dello Stato richiesto o con 
altra  decisione in precedenza emessa dallo 
Stato cui il riconoscimento o l'esecutorietà è 
richiesta ;

2) che si sia validamente costituito un 
rapporto processuale ;

3 che il giudice a quo sia competente o 
secondo la Convenzione o altra convenzione 
anche futura o secondo le norme processuali 
>delo Stato richiesto.

La Convenzione stabilisce, inoltre :
1) che la procedura di riconoscimento 

dev’essere regolata dalla legge dello Stato in 
cui esso avviene;

2) che la decisione dev’essere passata in 
giudicato e, agli effetti della esecuzione, che 
debba essere munita di efficacia esecutiva;

3) che i giudici del Paese richiesto non 
devono compiere alcun riesame del merito;

4) che la parte che chiede il riconosci
mento deve produrre la documentazione del 
passaggio in giudicato della sentenza (la quale 
fa presumere — presunzione iuris tantum — 
«anche l’esecutorietà della stessa).

La Convenzione prevede, infine :
1) il riconoscimento dell’efficacia esecu

tiva anche ad atti contrattuali che ne siano 
muniti nel Paese di emissione ;

2) che, in caso di litispendenza, il giudice 
prima adito decide della competenza; (cri
terio della prevenzione adottato dal nostro 
Codice di procedura civile);

3) come debba determinarsi il domicilio 
delle parti.
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La Convenzione ha, dunque, fatto sostan
zialmente propri — salvo qualche lieve diffe
renza, giustificata, .peraltro, dalla diversa 
origine delle rispettive norme, le une di 
carattere interno, le altre internazionale — 
i criteri già applicati dal nostro Paese nella 
specifica materia.

Essa pone finalmente su un piano di reci
procità i due Paesi firmatari e, per la sua 
completezza, si manifesta strumento idoneo 
al raggiungimento delle finalità che l’hanno 
ispirata.

J a n n u z z i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare la Convenzione tra  l’Italia 
ed i Paesi Bassi sul riconoscimento e l’ese
cuzione dèlie decisioni giudiziarie in materia 
civile e commerciale, conclusa a Roma il 
17 aprile 1959.

Alrt. 2.

/Piena ed intera esecuzione è data alla Con
venzione indicata nell’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore, in con
formità all’articolo 16 della Convenzione 
stessa.


